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ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 
 

 

 

Domenica 4 Febbraio 2024 
 
 

 

 

Sia lodato e ringraziato ogni momento  il SS.mo e divinissimo Sacramento  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come era nel principio ora e sempre nei secoli.. 
 

PREGHIERA DI OFFERTA PER LE VOCAZIONI 
 

Padre nostro che sei nei cieli, io ti offro con tutti i sacerdoti Gesù-Ostia e me stesso: 
In adorazione e ringraziamento perché nel Figlio Tuo sei l’autore del sacerdozio, della vita 
religiosa e di ogni vocazione.  
In riparazione al Tuo cuore paterno per le vocazioni trascurate, impedite o tradite. 
Per ridonarti in Gesù Cristo quanto i chiamati hanno mancato alla Tua gloria, agli uomini, a 
se stessi. 
Perché tutti comprendano l’appello di Gesù Cristo: «La messe è molta, gli operai pochi; 
pregate perché siano mandati operai alla mietitura». 
Perché ovunque si formi un clima familiare, religioso, sociale, adatto allo sviluppo e alla 
corrispondenza delle vocazioni. 
Perché genitori, sacerdoti, educatori aprano la via con la parola e gli aiuti materiali e 
spirituali ai chiamati. 
Perché si segua Gesù Maestro, Via, Verità, Vita, nell’orientamento e formazione delle 
vocazioni. 
Perché i chiamati siano santi, luce del mondo, sale della terra. 
Perché in tutti si formi una profonda coscienza vocazionale: tutti i cattolici, con tutti i mezzi, 
per tutte le vocazioni ed apostolati. 
Perché tutti noi conosciamo la nostra ignoranza e miseria e il bisogno di stare sempre, 
umilmente, innanzi al Tabernacolo per invocare luce, pietà, grazia. 

Beato Giacomo Alberione 
 

Alcuni minuti di silenziosa riflessione e Adorazione individuale 
 

V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B) 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,29-39) 
 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in 
compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito 
gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la 
lasciò ed ella li serviva. 
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta 
la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e 
scacciò molti demoni; ma non permetteva ai demoni di parlare, perché lo conoscevano. 
Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là 
pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e 
gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, 
perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». E andò per tutta la Galilea, 
predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demoni.     Parola del Signore  

Canto: Adoriamo il Sacramento 

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. 
nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì. 
Al mistero è fondamento la parola di Gesù. 

Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentore, 
lode grande, sommo onore all'eterna carità. 
Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità. Amen 
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Lectio Divina 
 

Alzarsi è la risposta 
Lettura 
 
Il brano evangelico domenicale è tratto, come quelli che stiamo ascoltando nelle 
celebrazioni feriali, dal racconto di Marco, nostro compagno di strada per la maggior parte 
delle liturgie festive, in questo anno liturgico "B". L'agire di Gesù è presentato in un arco 
temporale che va, dal termine della liturgia sinagogale del sabato, al mattino di quello che 
possiamo chiamare "il giorno dopo il sabato". Gesù appare come un "brillante prezioso", 
incastonato tra l'amore verso gli uomini, manifestato dalla cura per i fragili, e l'amore per 
Dio, espresso nel dialogo orante: ben lungi da essere rinchiuso nella sicurezza del 
consenso consolidato, il suo fulgore si offre a chi ancora non Io conosce. 
 
Meditazione 
 
In un immaginario dialogo tra i protagonisti delle letture dì oggi, potremmo intravedere uno 
scambio di esperienze di vita tra chi non e capace di vedere e dare un senso alla sua 
esistenza, e chi invece questo senso l'ha trovato. Giobbe è la voce di chi, attorcigliato 
intorno a se stesso, è incapace di dirsi il perché del vivere: il ripetuto uso di pronomi e 
aggettivi possessivi in prima persona singolare è la spia dell'incapacità di aprirsi all'altro, e 
riscoprire così la bellezza della vita, al di là delle prove a cui tutti gli uomini sono sottoposti. 
Nel brano evangelico, Gesù è l'icona credibile di chi ha trovato il suo senso nel sentirsi 
amato da Dio, e per questo è capace di prendersi cura degli altri, allargando sempre più i 
confini della sua azione benefica. Paolo è la voce della Chiesa, dei credenti che hanno 
sperimentato la guarigione apportata dalla bontà del Medico divino, conosciuto grazie 
all'intercessione di quanti gli erano vicini. Egli mette in guardia anche dalle "febbri" che 
potrebbero infettare coloro che fanno parte della comunità, in modo particolare i suoi 
ministri; esse sono tutte riconducibili alla tentazione di servirsi dell'annuncio del Vangelo 
per la propria gratificazione. La suocera di Pietro rappresenta tutti noi, in cammino di 
conversione e guarigione spirituale, e risponde plasticamente alla domanda di Giobbe, 
"Quando mi alzerò?": "Quando stringerai la mano liberatrice che ti viene tesa e 
comprenderai che la vita è servizio" Nessuno è immune dalla malattia, ma tutti, una volta 
guariti, possiamo metterci a disposizione di Colui che ci ha sanati, e delle sue "membra", 
affinché, grazie all'annuncio del Vangelo, siano sempre di più coloro che, beneficiati, 
possano a loro volta servire Dio nei fratelli e nelle sorelle. 
 
Preghiera: Signore Gesù, che ti possa incontrare in ogni gesto di gentilezza che ricevo. 
Tante sono le volte che, amareggiato e deluso, mi lascio andare a quei pensieri che 
m'infiammano di rabbia. Delicatamente ti fai prossimo a me, nella quotidianità di una vita 
che in apparenza sembra il capezzale di un moribondo, mentre con te diventa il parto di 
una nuova vita. 
 
Agire: Comunicherò il Vangelo del servizio con il tocco gentile delle mie mani. 
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Preghiera alla Madonna per il Parroco 

O Maria, Madre e Regina degli Apostoli, che hai dato al mondo Gesù, eterno Sacerdote e Pastore, a te 

affidiamo il nostro Parroco. 

Custodiscilo nel tuo Cuore Immacolato: illumina, guida, conforta e santifica lui e tutti i sacerdoti, tuoi 

"figli prediletti". 

Con la tua materna intercessione ottienigli che sia pieno di Grazia e di Verità, sia sale che purifica e 

preserva, sia luce che tutti illumini con la Parola di Dio e tutti santifichi con i sacramenti e la preghiera. 

Aiutaci a comprenderlo, ad amarlo, ad ascoltarlo quando annunzia la Parola che salva, e a seguirlo 

quando ci guida per le vie del cielo. 

O Maria, Madre dei sacerdoti, fa' che il nostro Parroco e ogni Pastore della Chiesa abbia la gioia di 

veder fiorire nella propria comunità nuove vocazioni; e ritrovarsi un giorno in cielo vicino a te, con tutte 

le anime a lui affidate. 
Beato Don Giacomo ALBERIONE 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
RECITA DEL SANTO ROSARIO 

 

      CANTO: DA CHI ANDREMO 
 

Da chi andremo Gesù Maestro? 
soltanto Tu hai parole di vita eterna. 
 

Tu sei il Cristo il Figlio del Dio vivente: 
noi ti adoriamo e confidiamo in Te. (2 Volte) 
 

Preghiera a Maria, Madre e Regina 
della pace 

Aiutaci, dolce Vergine Maria, aiutaci a 
dire: ci sia pace per il nostro povero 
mondo. Tu che fosti salutata dallo 
Spirito della Pace, ottieni pace per 
noi. Tu che accogliesti in te il Verbo 
della pace, ottieni pace per noi. Tu 
che ci donasti il Santo Bambino della 
pace, ottieni pace per noi. Tu che sei 
vicina a Colui che riconcilia e dici 
sempre sì a Colui che perdona, 
votata alla sua eterna misericordia, 
ottieni a noi la pace. Astro clemente 
nelle notti feroci dei popoli, noi 
desideriamo la pace. Colomba di 
dolcezza tra gli avvoltoi dei popoli, noi 
aspiriamo alla pace. Ramoscello di 
ulivo che germoglia nelle foreste 
bruciate dei cuori umani, noi abbiamo 
bisogno di pace. Perchè siano 
finalmente liberati i prigionieri, gli 
esiliati ritornino in patria, tutte le ferite 
siano risanate, ottieni per noi la pace. 
Per l’angoscia degli uomini ti 
chiediamo la pace. Per i bambini che 
dormono nelle loro culle ti chiediamo 
la pace. Per i vecchi che vogliono 
morire nelle loro case ti chiediamo la 
pace. Madre dei derelitti, nemica dei 
cuori di pietra, stella che risplendi 
nelle notti dell’assurdo, ti chiediamo 
la pace. 


